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Scuola di v i t i co l tu ra e di enologia in Alba 
ha dipeso dal f a t t o che il Ministero inten-
deva a p p o r t a r e organiche modif icazioni al-
l ' a t t ua l e o rd inamen to delle scuole p ra t i che 
e speciali di agr ico l tura e, perciò, non cre-
deva oppor tuno di add iven i re a ; modifica-
zioni sostanzial i degli a t t u a l i r ego lament i 
organici delle scuole di v i t i co l tu ra e di 
enologia. 

« Qualora la r i fo rma delle scuole agra-
rie dovesse essere ancora r i t a r d a t a , questo 
Ministero - che ha già p r o n t o il lavoro 
p repa ra to r io - non manche rà di provve-
dere alla r i fo rma dei r ego lamen t i in vi-
gore, per a d a t t a r l i alle nuove necessità 
degli i s t i tu t i di is t ruzione agrar ia . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O ». 

P R E S I D E N T E . L ' onorevo le sottosegre-
ta r io di S t a to per l ' i n te rno annunc i a di 
aver d a t o r isposta scr i t ta alla in te r roga-
zione p r e s e n t a t a dal d e p u t a t o Cappa « per 
sapere se e quali sodisfazioni sa ranno d a t e 
a l l 'Ord ine dei medici e chirurghi della pro-
vincia di Arezzo, f a t t i segno ad un contegno 
che qui [non si qualifica da p a r t e del si-
gnor p re fe t to di d e t t a provincia o almeno 
come questo contegno sia app rezza to e giu-
d ica to »., 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero non 
ha mot ivo di censurare l ' ope ra to del l 'au-
to r i t à prefe t t iz ia di Arezzo, nel dis impegno 
delle a l te sue funz ioni di governo, nella in-
cresciosa quest ione or ig inar iamente d ' indole 
s t r e t t a m e n t e locale e degenera ta poi in una 
estesa agi taz ione, a s so lu tamente spropor-
z iona ta alla i m p o r t a n z a della causa . 

« L ' a t t e g g i a m e n t o reciso, e forse anche 
un po ' v ivace , del p r e f e t t o di Arezzo al 
principio della v e r t e n z a si spiega se si t ien 
conto delle gravissime difficoltà in cui ve-
niva cos t re t ta - con sistemi non cer to lo-
devoli - l 'Amminis t raz ione comunale di 
Subbiano per p rovvedere al servizio me-
dico. 

« Non esiste e non ha esistito e f fe t t iva-
men te a lcun dissidio t r a la p r e f e t t u r a e la 
classe sani tar ia , e non può disconoscersi che 
conci l iante e longanime sia s t a to invece il 
p r e f e t t o non a d o t t a n d o p r o v v e d i m e n t i di 
ufficio per r e s t au ra re l ' impero della legge 
p r o f o n d a m e n t e t u r b a t o dalle dimissioni in 
massa dei componen t i il d e t t o Consiglio 
ammin i s t r a t ivo e per fa r cessare uno s ta to 
di cose che rende impossibile la normale 
azione del l 'ente , alla cui ocu la ta salva-

guard ia t a n t i e così v i ta l i interessi sono af-
fidati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F A L C I O N I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sot tosegre-
t a r io di S ta to per l ' agr ico l tura , l ' i ndus t r i a 
e il commercio annunc ia di ave r da to ri-
sposta scr i t ta alla in te r rogaz ione presen-
t a t a dal d e p u t a t o Toscano « sulla pubbl i -
cazione del Regio decre to 27 apri le 1913 
der ivante dalla legge 22 d icembre 1912 che 
ist i tuisce un Corpo d ' i spe t tor i de l l ' indus t r ia 
e del lavoro, per sapere le ragioni della man-
ca ta designazione di Messina, come una 
delle sedi che meglio r i sponderebbero alle 
Provincie della Calabr ia e a quelle del-
l ' Isola, sot to il duplice a spe t to amminis t ra-
t ivo e ispet t ivo ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Nello s ta tu i re 
che la sede del Circolo d ' ispezione dell ' in-
dus t r ia , e del lavoro della Sicilia e delle 
due Provincie calabresi di Reggio e di Ca-
t a n z a r o fosse pos ta a Catania , anziché a 
Messina, si ebbe r iguardo , o l t re che alle 
o p p o r t u n i t à geografiche ed a m m i n i s t r a t i v e 
ed alle comodi tà offer te dalle vie di comu-

! nicazione della sede cent ra le con t u t t e le * 
Provincie della giurisdizione del Circolo ; 
al f a t t o che dai da t i sul numero degli o-
pifici indus t r ia l i (escluse le miniere la cui 
sorveglianza spe t ta all ' I s p e t t o r a t o delle 
miniere) e degli operai in essi impiegat i , 
secondo il recentissimo censimento indu-
striale, a p p a r e come Catan ia abbia la mag-
giore impor t anza . 

« La scelta di Ca tan ia a sede del l ' Ispet-
t o r a t o del lavoro fu a p p r o v a t a p r ima dal 

i Comi ta to pe rmanen t e del lavoro e succes-
i s i vamen te dal Consiglio superiore del la-

voro nella sua N I X sessione del febbra io 
1913, f r a t u t t e le c i t tà comprese nella cir-
coscrizione del Circolo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O ». 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole sot tosegre-
tar io di S ta to per la mar ina annunc ia di 
ave r da to r isposta scr i t ta alla in te r roga-
zione p r e s e n t a t a dai d e p u t a t i Toscano e 
Mondello « per sapere se sia compat ibi le 
la presenza nei por t i nazionali dei salva-
t agg i b a t t e n t i bandie ra estera in r a p p o r t o 
alla legge 11 luglio 1904, n . 355, e come in-
t e n d a p rovvedere al r i f iuto oppos to d a l 
Comando della San Giorgio alla esibizione 
della società Salva taggi di Messina con pa-


